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RIASSUNTO

\/engono presentati i risuliati preliLninari di una ricerca georrorlologica sulle do-

linc del Calso Tliestino, prendcndo per base lecenti ricelche compiLtte da Aubelt D.
(1966, 1969) sLrl Carso Ciurzrssico (Svizzera). Viene prcsentata l'attività tipo di una
dolintr nelle carbonatiti compatte, sr-rddivisa sccondo azioni dissolutive di approfon-
clir.r.rento e di allalganrento della dolina ecl azioni di trasporto per ricn.rpimento ecl

evacuazione. Vengono presentate infine le morfologie carsiche plesenti nella dolina,
ivi corrpresc Je «piccolc forme di corrosione>>.

RESUNIÉ

On présenle ici ìes r'ésuìtats d'une rechcrche géonrorphologique sttr: unc doline
clu l(alts de Trieste, se confornrant à des récentes observations e{lectuécs par D. Au-
bort (1966,1969) sul le Karst du fulas. On va pr'ésenter'l'acl"ivité «type» d'une doline
dans lcs carbonatitcs conrpzìctes, subdivisée selon des actiot-ts dissolvantes, approfon-
dissente;tt et agrandissenrent de la doline nréme et des actions de transport pour reln-
plissage et viden.rcnt. On va présenter enfìn les nrolphoìogies karstiqttes pr'ésentes

dans cette doìinc y comprises les «petites fornres de corrosionr.

PREMESSA

l-'lslituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di Tlieste l-ra da qualche
atno irr colso ricelche sui fenomeni carsioi nelle oatbonatiti afIìorarrti nell'area del
Catso Triestino.

Ncl corso di queste indagini, fondate sopriìttlrtto sui lappotti tra fenomeno mor-
lologico c caratl.eristichc geolitologichc-strutturali della roccia, sono stati presi in
considerazionc tlrlti i tipi di clolinc presenti nell'alea dcl Carso Triestino. Il lavoro
prcvede il rilevanrento di centinaia di doline e pet ciascttna di esse la definizione del

tipo molfologico di appartenenza.
Il presente lavoro si riferisce ai risultati fìnola raggiunti nello studio delle doline

rilcvate nelle unità litostratigrafiche piìr carsificabili.
Ringrazio il prof. Giulio Antorrio Venzo, Direttore dcll'Istituto di Geologia e Pa-

leontologia clell'Università di Trieste, per iconsigli e la lettr-u:a critica del manoscritto
ed il dott. Fnrio Ulcigrai, incaricato di Ceologia Stratigrafica presso la Fzrcoltà di Scienze

mat., Iìs. c rrat. dell'Università di Trieste per la revisione del lavoro.

CONSIDERAZIONI GENERALI

Le doline l'appresentano la carattelistica piùr costante di r-tna morfologia carsica.

Con questa dcfìnizione Aubert D. (1966, l969) dà inizio ad una serie di studi sulla
gcnesi c sulla r.norfologia delle doline presenti sul Carso Giurassico (Svizzera).

Esistc in ploposito una ricca bibliogrzrfia e tutti gìi AA. sono d'accordo di con-
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principali

siderare le doline l'elemento fondamentale per gli studi carsici. Tuttavia le doline han-no ancora un'origine ed una evoluzione ,àr, É.r, chiara.
secondo Aubert D. (1966) esse sono ra sede di un,insieme di fenomeni di dis-soluzione. La corrosione delle rocce al fonào tende ua 

^pp.ororrJi.le, 
mentre il con-corso della corrosione e della aumentacondo 1'A., due sono inoltre I ei materi

l'evacuazione verso il fondo de ooin nho
Le attività di una bòrv vrlv

trazione, dissoluzio essere co

gine delle fessure 
coimataggio' Una dolina ha per ori-

àgire in prorondità , a;,n:,n"1..Tfi1:I :ll?Ji::",L",T",11vati dalla dissoluzione dei calcari. Aubert D. conclude che la loro localizzazione è de-terminata principalmente da fattori tettonici e che l'attività di una dolina non ces-sa mai.
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Lc indagini sulle doline presenti sul Carso Tricstir-ro sollo state condoite tener-rdcr

per base queste considerazioni. Resta comtrnquc da chiarire f imporrauza clella lito-
logia sulla genesi e morfologia delle doline per potcr spiegare complctamente 1a loro
forma ed evoluzione.

E'stato osservaro irr precedenti lavori di Forti F. e Tornmasini T. (1965, 1967) e

di Forti F. (1968, 1969, 1972) che le morfologie carsiche llon sono costanti su di una
determinata zona carbonatica calcarea carsificata, dipenclendo essenzialmente daila na-
tura litologica, stratigrafìca e strntturale della roccia. I-a variabilità delle tìpologie car-
siche è principaìmente condizionata dalla variabilità della dissoiuzione dei litotipi car-
bonatici.

Per le doline è stato notato clre quelle con t'olme nrar-catc, inrbr-rtiformi, a fiarrchi
scoscesi, sono localizzate nelle rnicriti e nelle micriti fossilifele, betre e potentemen-
te stratifìcate, con maglia di fessurazione avente frequenza n-rettica; per corrtro, lar-
ghe e piatte doline, con il fondo completarrrente intasato da *tcrra rossa», sono ca-

ratteristiche di intramicliti nerastle e nere piir o rneno fossiliferc, impure per coìrtc-

nuto argilloso-bituminoso, fittamente stratificate ed aventi una fitta e comminttta retc
di fessurazioni.

Premesso ciò, r'isulta abbastanza facile corrsiciclare, secondo i norrnaìi schemi

tracciati da vali AA., la gcnesi e 1'evoluzione clelle doline dei divcrsi litotipi car-

bonatici.
Nel Carso Triestino, ove esiste Lrna vasta garrnra di litotipi calcarci e dolomiticj .

la forma delle doline si accompagna completamente al tipo litologico in cui cssa ha avuto
oflgrne.

ATTTVTTA' DI UNA DOLINA NELLE CARBONATITI CON,IPAI'TE

L'attività di una dolina nei caìcari compatti, bene e potcntementc stlaiiticati,
con soluzioni di contintrità della roccia detern-rinate principalmente da una fessr-tra-

zione con frequenza metrica, sr-rbverticale o normale alla stratificaziolrc, si esplica
secondo le modalità seguenti :

Azione tli tlissoluzione - ctpprolondimento dello dolincL (corrosictne certlrctle)

L'infiltrazione delle acqLle nletcoriche avvienc attraverso i sistenri di fessurazionc
subverticali della roccia e. data 1a solubilità dinamica chc I'ercqua acquistzr lungo
i piani deìle fessure, ben plesto si passa ad un allargamento per ca,r'sismo della fes-

snrazione, allargamento che consente un piìr rapido drenaggio in profondità dclle
acque. I giunti di strato di norma non influiscono sull'evolttzione cli qttesto Proccsso.
11 fenomeno ovviarrente non avviene lungo tutti i sisten-ri di fessurzrzione dclla roc-

cia che sboccano in slrperficie: è sufficiente osser\/are un fronte di cava in roccia
carbonatica, per rendersi conto deìla grande quanlità del]e fessurazioni non allargate
dai processi carsici. E'certo conrunqlle che se in ur1 tratto di super'fieie calsica è pte-
sente uno scorritnento idrico in un sistema di fessure, l'allargamento di qr-reste uìtime
avverrà in un tempo relativamente breve. I1 processo di allarganrento provoca il
congiungimento di {cssurazior-ri contigue e la conseguenle genesi di una depressione

limitata alla zona di richiamo delle acque rneteoriche. E'questo il caso nel quale si

dovrebbe parlare di "dolina embrionaler. A qr-Lesto punto non è cornunque ancora
ccrto che [a successiva evoluzione n'rorfologica darà luogo ad una dolina o ad un
pozzo. Aubert D. (1969) affer:rra infatti che nel caso cli calcari particolarmente re-

sistenti, se la «corrosione lateraìe» è scarsa, la doìina embrionalc si evolvcr'à verso
ler lorma di "pozzo carsico» Nel caso conrrario, se Ia .corrosione 1alerale» è piit

\
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eUir:acc, la cÌolina embr.ior

. E' ccrto conrr-rnquc ch nesi di. rrrta clolir-ra cJassica (r;.
dell, dolina, clove Ie e,rr.i maggjor.e strl fondo roccioso
sce graclu:rlnrente soito I te e ia doliniL si applofoncli-
stici, derivatt clalla corrc- c lerticalt». I llater-iali cla-
v-anno ac'l obliterare pirrzi e ilsslulrìc aila otet'ta rossa»
drcrla.qgio dclJe rcque. Lrr senza collllllìquc impedile il
uar.bourtr.ci, sLrssistàndo 1, u poco anchc i relitii clasticj
<<corrosio,c s,bcletritr.ca» na rapida dissoluzione per

l-zr dolina costituiscc.ulr alea cli r-jcl-u'arro r'lel1c acqtre ,rctcoriche proveLrierti crallei,'r,rediirtc vicinanze ccl è pr-rnto Jr rr.."it^ clei residui i,r;"r.;;;;"cìeile rocce car"sichc
;,j.ffi';':'", 

ciò p'o'oc, Ientarrentc ;;;-;ii;,g,,,.,',"r.to pe dissoluzione dei borcri crera

Azione cli clissctluziort'e - crllctrgcuttettto dellct trorirct (corrosro,e lterit'ericcL)Ncll'a,bito della. dolira concorroÌlo cltre- aziorri cor.r-osrvc cor-rcorritanti. Lrna ccr,ì-t.ale cd ura pcrilericr. o,,.rru-..."r.r,, ,ì,i,,i,à,. che agiscc s,i liarchi e strl bordoeste.r.ro, tc,de gradtral,rentc ,d uil;;g;,."*ìa dori,a ,r.Lu. a,ì.rrà qr,i la corr.osioreagisce sr-ri sistcnri clclle. fessure 
"ìi".giri"r. e provocarclo la caclntzr al iorrdo clcradolina stessa c'li blocchi rocciosi;[r.ì";;ìp"no talvorta in framrrerri crj r,i,ori di-

l],.Jàrli,,li;.llstinati 
a s,birc, .o,r" g;l-ririo, gl; efletti cli ,rra clegr.adazionc meteor.ica

Il rappor to esistente tr.a la «cor.rosjone ccntt.ale» e la «corrosione Jatcr.ale». de_[e,rnina l, fo,'r:r acl in.rbuto rrrrr"ìotrI, ì ,rateriari cri ,,ic,pir.,cnto tc,crono irvecerne jl fondo. Qucste crr-re aziori sono irr eqr;ribrio'rrì-di roro, nei czrrcar.ictcvato grado cli carsifìcabiUrà. ir .rrfo.iJ..i; i;;;_r, -_ p,.ot.o,rdir,ì)AA. l.r:rnno citaio rilerendosi alie ,ri*." d"ll" .ì"J;;;, vale soÌarrente in' E'sraro osservaro infatri, cr.,e laddove;;" r;r;ì c,rcari:rvenri ,r.ro di ca,sificabirità, iJ rapporro rra ra lar-ghe;.;-;"i^ pr.ofonclità derìadou,a si riduce a 1,rr0; cioè r, d"ri;;";rrlrre Lina ror.r-na rarga ed «a pin116;.

Azione cli trasporto _ riernpintento
La gr an palte cìer' nraieriaii clastici proviene clalla corr.osionc later.ale dei fianchjdella clolina. mentre <<terra rossa», ,.rii.ii c

l:;,#i vasta, ma sempre lirnitata 
"J ;i;,;itlX;l Iì;ì. ii";:if:H"o:,,.:,1,,T.:"iiX

Aznone tli trctsporto _ evacLtoztotTe

terr.osi e detritici, vellgollo 
_rì1ì po, irlla volta arssorbiti clallc ca_vit corrosiotte t etticitle ,l'iondu tlclla tlorilra. ovvìrrrerte i rratc-rr'a tici passano r""tu*.r,i" in soltrricrne nelle zrcqr,re pei.colzrnti, uren-tre vengono asportate c.ra,c acq,e stcsse in sor.,rione o per rusceìra_

fiI, ourr. ctele cavitil:r::1."J11f 
clastico viene trascinato per caclr-rta ve'so te parri
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CONCI-USIONI

NelJo sviluppo morfologico dellc doline ha rrna notevolissinra ir.nportanza l'assetto
strul"turale della roccia. Inlatti il tìpo di dolina sopra esposto, si può r'invenire solo
in corrispotrdenza di trnzr stratilìcazione ad andamento sr-rbolizzontalc. Se la giacitrlra
della stratilìcazione si scosta dall'c,rizzont.ale, la dolina assumerà una forma «asinr-
tlelrictt», con utl [iaur:o più ripido in corrispondenza c]eJ1e testate di strato posle
a reggipoggio (rrcl verso dell'inrn.rersionc della stratificazione). l'opposto, a clolce pen-
dio, a franapoggio; le aìtle palti dei fiancl-ri della dolina avranno clclle posizioni in-
telrtredie. Il prrnto di assorbinrento. in queslo caso. risulterà spostato versa j1 fianco
piìr ripido.

I-a nrolfologia di una dolina forrnatasi in calcari con.rp:rtti (rricriti c rnicriti fos-
siliferc) benc e poleìltenlcn1e stratifìcati, si può r'iassurnele n0l segucntc nrodo:

La dolina ò una dcplessionc di una sr-rpcrficie carsica, a\/ente una forma pros-
sirna ad nn in'rbuto. Il srLo perirnet]'o cstcuro è accidelrtato c l'cso ben evidente dal-
I'afliolau.rento di slrtrttlu'e rocciose ricche di morfologie calsichc con'osive (Ri1leu-
karrer-t, t,aschettc cli colrosione, foli di dissoluzione, ecc.). Tali «piccole forme di
corrosione» sot'to cleternrir-ratc da uua clcgraclazione nteteoricr conosivzr e seleltiva dei
residtri insolr,rbili c clastiei Il n-rar-rtello dcl cono clella dolina ed il suo fondo. sono
costituiti da clastici di varie dinrer-rsioni e forme. (<terra t'ossa» e 1-ìumLrs. ln corri-
spondenza dcl velticc del cono, si trova Ia pat'te assorbentc della clolina, costitLrita
dalle cavità subverticali inrposlatesi nella maglia dclle lratttl'e.

E'stato qui presentato Lrn caso classico di dolina, freqtrente sul Carso Triestir-ro,
plrl non csscndo il tipo più difluso.

Una classi[ìcazione dei tipi e c'lelle n'ìo1'lologic dclle doline in funzior.re della lito-
logia, stlatigrafia e flatlr-rrazionc clelle rocce è in corso cli sLudio e verrà pubblicato
in un plossinro lavoro.

lslitnto di Geologia e Paleontologia dell'lJniversità di Tricste, agosto 1972.
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